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Dedichiamo la nostra copertina natalizia ad 
una eccezionale storia accaduta durante la 
guerra e che abbiamo raccolto da Il Ponte, 
per la firma di Fabio Parri. Sulla stampa tede-
sca, e precisamente sul Deutschlandfunk, si 
è recentemente  data notizia dell’organo per 
musica sacra che venne costruito dai prigio-
nieri tedeschi, imprigionati nel campo lavoro 
di Bellaria. Così si legge sul giornale tedesco: 

“Nel maggio 1945, erano circa 150mila i soldati 
tedeschi che vivevano nella prigione di guerra 
anglo-americana di Bellaria, spesso in condi-
zioni difficili. In quelle condizioni di oppressio-
ne e apparentemente senza speranza, uno 
strumento musicale divenne il simbolo della 
loro volontà di sopravvivere: l’organo auto-co-
struito da Werner Renkewitz.  Il legno neces-
sario veniva ricavato da vecchi imballaggi, da 
cassette della frutta, spesso anche da scarti 
e rifiuti”. Eppure il risultato fu eccellente: “502 
canne e 12 registri – un organo che avrebbe 

fatto onore ad una chiesa ben più grande di 
quella presente nel campo di prigionia”. Que-
sta storia, che richiama altre grandi gesta di 
pace in tempo di guerra, non è ancora con-
clusa. L’organo venne inaugurato nel 1945, 
intonando una musica di Beethoven, “tra la 
commozione e le lacrime di quasi tutti i soldati 
presenti”. Ma “dopo lo scioglimento del cam-
po, Renkewitz rimase a Rimini ancora per un 
po’ di tempo, per proteggere lo strumento, 
portato temporaneamente in un magazzino 
vicino alla chiesa di Sant’Agostino”. Ma nel 
1963, un incendio lo bruciò, seppure non to-
talmente.  “Molte sue parti si sono conservate 
e sono state trovate da uno studioso, Michael 
Grüber, che culla il sogno di restaurarlo: «Ho 
esattamente le misure dell’organo, ho l’esat-
ta disposizione, e ho molte fotografie che lo 
ritraggono». È per questo che, attraverso un 
sito internet sta raccogliendo donazioni, con 
l’ambizioso obiettivo di sentirlo suonare nei 

prossimi 3 anni. «Lo costruiremo qui in Ger-
mania. E immagino che, una volta terminato, 
lo doneremo al Vescovo di Rimini, proprio 
come Renkewitz volle fare allora».
Conclude Parri: “l’organo dei prigionieri te-
deschi a Bellaria, resta un impressionante 
monumento alla pace, contro la guerra e la 
violenza. Proprio per questo motivo lo stesso 
Renkewitz già all’epoca vi aveva inciso que-
ste parole: “Chiunque sia colui la cui mano 
un giorno, quando saremo ormai lontani, farà 
risuonare questi tasti, possa devotamente 
provare un pio brivido ricordando un tempo 
buio e noi, allora prigionieri”.

Con questa eccezionale storia, Il Nuovo in-
tende augurare un buon Natale ed un felice 
anno nuovo a tutti i suoi lettori!
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Un ulteriore tassello, dopo RSA e Fornace, 
nella costruzione di una nuova Bellaria Igea Marina. 

Comincia a delinearsi un disegno di città 
all’interno delle azioni dell’amministrazione 
Ceccarelli, pur improntate a concretezza e 
pragmatismo. 
A fronte dei sogni di Nando Fabbri (realiz-
zati con grandi parzialità -isola pedonale 
senza parcheggi-, ma in parte pur realizza-
ti), a fronte dei sogni di Scenna (la darse-
na che ancora aspettiamo venduta come 
cosa fatta in Germania insieme al testimo-
nial visionario - si è rivelata poi la sua vera 
natura con il nome di Mehaleon - Tristano 
Onofri), a fronte pure degli “ampi orizzonti” 
su cui il compianto Morelli aveva incentrato 
la sua campagna elettorale, decisamente 
bocciata dalla cittadinanza, Ceccarelli e il 
centro destra si sono concentrati in partico-
lar modo su quanto si poteva effettivamen-
te realizzare, senza oltrepassare precisi 
confini. In mezzo a pagine più convincenti 
(sistemazione bilancio comunale, cura del 
territorio, sicurezza, coesione con i princi-
pali soggetti della società) e ad altre meno 
(manca in particolare il nuovo plesso scola-
stico alla lista delle realizzazioni), sta emer-
gendo a passi, lenti ma decisi, anche quel 
disegno di città che sembrava mancare. 
Certamente è un disegno che dovrà essere 
completato dai prossimi governanti di Bel-
laria Igea Marina, ma sono state seminate 
le condizioni contingenti perché la nostra 
città si possa dotare di strutture importanti. 
Ci riferiamo all’acquisizione del Palacon-

gressi, all’acquisizione della Fornace, alla 
costruzione della RSA. Da ultimo ci rife-
riamo alla chiusura del contenzioso con le 
vecchie società, facenti capo a Mulazzani, 
che avrebbero dovuto realizzare la darse-

na e sistemare buona parte dell’area del 
porto e circostante. 
Un passaggio importante che libera il cam-
po a tutte le soluzioni possibili, mentre in 
precedenza si era agganciati a quello scia-

di Emanuele Polverelli

Una città nasce



gurato patto che poi in definitiva portò alla 
caduta del governo di centrosinistra della 
città.
In sostanza, la programmazione per la 
crescita della città non è passata certo da-
gli Urban project e da altre suggestioni di 
questo tipo (piuttosto generici ed oggetti-
vamente leggeri nella sostanza), bensì da 
una concreta azione amministrativa che 
nei fatti ha inanellato tasselli importanti, 
seppure ancora da definire e completare. 
Se si vuol utilizzare una metafora, Cecca-
relli ha aratro il terreno. Qualcosa è cresciu-
to, ma il solco segnato promette ben di più. 
Chi lo potrà e vorrà proseguire?

Una ferita ancora aperta, si è definitivamente chiusa

L’allora sindaco Scenna aveva 
dato per realizzata la darsena, 
prima di essere tradito dalla sua 
stessa maggioranza che bocciò il 
progetto. I malumori, come atte-
sta questo manifesto imbrattato, 
erano diffusi ed arrivò la caduta 
elettorale del centro sinistra. La 

“pratica” darsena, tra diritti presunti 
e diritti acquisti si è trascinata fino 
ad oggi, momento in cui il conten-
zioso con le società concessiona-
rie è stato definitivamente chiuso. 
Ora, magari evitando proclami ro-
boanti, sarà tempo di mettere in 
fila passi adeguati per ricostruire 
un percorso realistico e non altret-
tanto “sciagurato”.
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Si può tornare a ragionare di Darsena
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Data la brevità del comunicato dell’ammini-
strazione, abbiamo chiamato il Sindaco per 
capire meglio la questione della chiusura 
del contenzioso con le società concessiona-
rie per la costruzione della Darsena. 

Ceccarelli di che si tratta?
Le società concessionarie avevano fatto ri-
corso contro le richieste del Comune, poste 
a garanzia del bene della città. Questi ricorsi 
sono stati tutti rigettati e le condizioni da noi 
avanzate accolte dal Tribunale. Ora sono 
un dato consolidato su cui poter partire per 
intavolare nuove trattative con gli investitori 
che avessero forza e intenzioni di costruire 
una darsena. In sostanza il campo è libero 
da ogni pendenza, che in precedenza ave-
va frenato qualsiasi interessamento di terzi 
e dunque tenuto in impasse la vicenda. 
Da dove nasceva tale contenzioso?
Come sappiamo la darsena doveva essere 
realizzata contestualmente alla costruzione 
di un motore immobiliare di centinaia di ap-
partamenti. La clausola, per evitare specu-
lazioni, era che questo motore immobiliare 
partisse solo dopo l’inizio dei lavori della 
darsena ma la formulazione era estrema-
mente debole. L’aver poggiato alcuni scogli 

- una vera farsa - era ritenuto sufficiente a 
parere della società concessionaria per pre-
tendere di partire con il motore immobiliare. 
Noi ci siamo opposti. Inoltre abbiamo prete-
so una fideiussione bancaria, da utilizzarsi 
in caso di eventuali danni dovuti all’erosione 
in seguito alla costruzione della darsena. In 
pratica abbiamo chiesto garanzie reali. Le 

società facenti riferimento a Mulazzani, per 
questo e altre questioni minori (canone do-
vuto allo Stato per tramite del Comune), ci 
hanno fatto ricorso.
E il ricorso che iter ha seguito?
Sono stati respinti tutti i ricorsi (TAR, so-
spensiva e Consiglio di Stato). Inoltre abbia-
mo potuto dettare le nuove condizioni per 
un prossimo intervento sull’area: opere pub-
bliche per una somma di 1.400.000 euro; il 
parco e la Colonia Benelli - o immobili di pari 
valore -; la copertura delle spese legali. 
Questo accordo e questi benefici con chi 
sono siglati?
È un accordo con la società che detiene i 
terreni ed è un tassello importante della par-
tita che si giocherà in futuro. Il tribunale ha 
avvallato tali condizioni che dunque rimarra-
no un punto fermo sul futuro di quest’area. 
Ci siamo finalmente liberati da un incubo, 
iniziato durante le 
vecchie amministra-
zioni, che ha blocca-
to qualsiasi possibile 
progetto di Porto turi-
stico. Ora siamo liberi 
di ricevere richieste di 

interessamento da parte di chiunque e di 
aprire successivamente l’indizione di bandi 
pubblici.
Qualcuno accusa che il motore immobi-
liare partirà comunque. Cento apparta-
menti.
Sono i diritti acquisiti per il cambio di desti-
nazione già deciso dalle precedenti giunte. 
Abbiamo ridotto i danni, cambiando i para-
metri di costruzione, limitandoli, garantendo 
il verde e un impatto diluito e non devastan-
te per il paese. Se avessimo tolto diritti già 
acquisiti, avremmo creato le condizioni per 
eventuali ulteriori contenziosi. 
Ma questo non deve distoglierle l’attenzione 
sul vero punto della questione. Ad oggi chi 
vuole investire sulla darsena può farlo sen-
za impedimenti e senza incertezze.

ep

I dettagli di quanto è accaduto in relazione al contenzioso 
che si era aperto con le aziende concessionarie per i lavori alla darsena. 

Al centro il Sindaco Cec-
carelli in un momento 
pubblico di spiegazione 
dei passi amministrativi, 
durante il lungo iter che 
ha chiuso il contenzioso 
relativo alle vecchie con-
cessioni per i lavori della 
darsena.
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Abbiamo incontrato, insieme al segretario 
uscente Ugo Baldassarri, il nuovo segreta-
rio del PD bellariese, Franco Ghetti. Occa-
sione per fare il punto sulle posizioni del PD 
in prossimità di una campagna elettorale an-
cora non decollata, salvo per  il “gioco d’an-
ticipo” di Gabriele Bucci, e che si prospetta 
all’insegna dell’incertezza, data l’estrema 
fluidità della politica italiana. Una incertezza 
che probabilmente non verrà risolta neppu-
re dalle prossime politiche di primavera. 
Partiamo, cercando di conoscere meglio 
Franco Ghetti, che guida il partito da ottobre. 

Ci parli di lei Franco. Da cosa nasce la 
sua passione politica?
Per me personalmente è l’interesse di sem-
pre. Un interesse che non si era tradotto in 
politica attiva a causa degli impegni profes-
sionali. Dopo una breve parentesi con i DS 

- mi ero tesserato ma non potei partecipare 
molto - mi sono iscritto al PD tre anni fa, in 
coincidenza con l’arrivo di Renzi. Coinciden-
za tuttavia solo temporale.
Quale è la causa reale  di questa entrata, 
dunque?
In quel momento ho avuto un anticipo del 
pensionamento e dunque ho potuto guar-
dare finalmente a quanto mi appassionava 
profondamente. Lavoravo per una multina-
zionale americana, acquisita poi da CRIF di 
Bologna che ha deciso un taglio del perso-
nale, favorendo l’uscita di chi era più vicino 
al pensionamento. Oltre alla politica sto 
realizzando un altro sogno. Mi sono iscrit-
to all’università e quest’anno mi laureerò in 
sociologia. 
Dunque, ci dica in sintesi, qual è la pro-
posta politica del PD a Bellaria Igea Ma-
rina? 
Il PD si candida ad amministrare la città. 
Sappiamo che non sarà facile ma un partito 
con le nostre tradizioni non può esimersi da 

questa respon-
sabilità. La mia 
segreteria, in 
piena continu-
ità con quan-
to ha portato 
avanti Baldas-
sari, intende 
ricostruire le 
condizioni per 
una più ampia 

partecipazione alla politica. Vogliamo fare 
in modo che le persone tornino ad appas-
sionarsi della cosa pubblica e che in que-
sto rinnovato gusto per la politica possano 
emergere le forze migliori del paese. Venia-
mo da anni in cui la vita politica a Bellaria si 
è spenta. 
La causa?
Si è fatta una politica di basso respiro, guar-
dando al giorno dopo, mentre occorrono 
orizzonti più ampi.
Proposte?
Non abbiamo un programma predefinito. Lo 
sforzo che stiamo facendo è quello di coin-
volgere più persone possibile in un lavoro 
da cui dovranno emergere proposte nuove 
e più dinamiche. A noi sembra che in questi 
anni si sia perso troppo tempo, si sia rimasti 
fermi. 
Il Partito bellariese ha vissuto anni di for-
ti divisioni, trascinatesi fino a poco fa. Ri-
cordo le battute piuttosto caustiche dello 
stesso compianto Morelli, negli anni suc-
cessivi alle elezioni…
In questo momento intorno alla mia segre-
teria ci si è ritrovati uniti. È stata una can-
didatura unica, espressione della voglia di 
costruire un progetto comune. 
A livello nazionale lei si riconosce nella 
mozione Renzi?
Sì, al congresso ho portato avanti proprio 
questo. In ogni caso non credo che avre-
mo problemi a lavorare insieme con tutti gli 
iscritti, a prescindere dalle posizioni nazio-
nali che ognuno legittimamente potrà avere.
Diceva della candidatura al governo del-
la città. Alleanze, dialoghi privilegiati?
Noi vogliamo innanzi tutto lavorare con la 
società e le persone, comprese le forze as-
sociative e di volontariato. Meglio avere un 
contatto diretto e non filtrato da altri. Tutta-
via siamo coscienti che il PD da solo non 
avrà la forza di diventare la maggioranza. 
Personalmente penso ad un centro sinistra 
largo, ovvero aperto alla sua destra ed alla 
sua sinistra. Occorrerà vedere però concre-
tamente quali potranno essere i programmi, 
le proposte e le persone su cui puntare. Su 
questo dovremo lavorare  nei prossimi mesi.
C’è dialogo aperto alla vostra sinistra?
Non li sentiamo da tempo, anche se sappia-
mo che si stanno organizzando ma ancora 
è presto per capire chi siano e che posizio-
ni potranno prendere. Lavoreremo affinché 

le divisioni a livello nazionale, così forti, qui 
non si ripetano.
Ma quale potrà essere il polo di attrazio-
ne e quali i contenuti, per mettere insie-
me forze diverse?
L’insoddisfazione nei confronti di questa 
giunta. Bellaria è ferma al palo.
Su questo sono particolarmente attivi i 5 
Stelle. Dunque si potrà aprire un dialogo 
con loro?
Si dialoga con tutti, ma il nostro progetto po-
litico è del tutto alternativo al loro. 
E rispetto all’attivismo di Bucci che già 
da mesi si è presentato come candidato 
sindaco?
Ribadisco l’intenzione di un dialogo con tut-
ti. Certamente, però, quella è una modalità 
che non ci appartiene: un candidato che si 
autocandida. Poi staremo a vedere nei pros-
simi tempi cosa potrà accadere, se vi saran-
no occasioni di intendersi, ma come diceva-
mo sopra noi abbiamo una diversa idea del 
lavoro politico.
E con la maggioranza, possibilità di dia-
logo?
Io (sostiene Baldassarri) dialogo sempre 
volentieri con loro. Tuttavia vi è una discrimi-
nante, ovvero l’opposizione a Ceccarelli che 
non ci ha convinto in alcun modo. Questa è 
la nostra discriminante. Sul resto, se è per il 
bene per il paese si ragiona in maniera as-
solutamente libera, ma al di fuori di tatticismi 
e giochi della politica che non conosciamo e 
non vogliamo conoscere.

Il Pd: un nuovo segretario 
per un’alternativa a Ceccarelli
Durissimo il giudizio contro questa giunta, ma in particolare contro il Sindaco. Per nulla 
tenero neppure con 5 Stelle e Bucci.  Il Pd si candida a guidare il lavoro per costruire la 
nuova amministrazione di Bellaria Igea Marina. Un lavoro non facile.

di Emanuele Polverelli

Il nuovo segretario del PD bellariese, Franco Ghet-
ti, scruta l’orizzonte alla ricerca di nuove soluzioni 
politiche per Bellaria Igea Marina. Nella foto in bas-
so il segretario uscente, Ugo Baldassarri.
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S. Valentino

Quel mondo di carta...

“Direttore, possiamo sentirci?”. Giunge così 
una telefonata da parte del presidente del 
Consiglio di Quartiere della Cagnona, Ser-
gio Parma, piuttosto amareggiato ed irritato.

“Siamo esasperati. Sulla stampa si racconta 
una realtà che non esiste, toni e discussio-
ni che avevano tutto un altro significato. Ci 
aiuta a dire finalmente la nostra voce?”.
Il riferimento è ad un articolo di Mario Gra-
dara che, sul Resto del Carlino, da un po’ 
di anni, utilizza Facebook come fonte non 
verificata di notizie e cade in clamorose 
scivolate (vedi pagina a fianco). Quelle che 
con termine moderno si chiamano bufale. 
Quelle che (è forse anche questo il caso? 
Lasciamo al lettore il giudizio), quando 
diventano non innocenti e casuali ma ob-
bediscono ad un disegno denigratorio o 
tale da condizionare la visione delle cose 
distorcendola ad arte, prendono il nome di 
fake news. 

Ma andiamo a vedere qual era l’articolo 
che ha amareggiato il Consiglio di quartie-
re della Cagnona (si veda il link http://www.
comune.bellaria-igea-marina.rn.it/pdffiles/
Rassegna_stampa/CLP003168.PDF). 
Colpisce soprattutto il titolo e il sottotitolo: 
degrado, un disastro, un “ruggito” (come 
vi fosse una rivoluzione di popolo intero 
in atto). Chiediamo a Parma di spiegarci 
meglio la sua irritazione e lo incontriamo 
nella sua abitazione, insieme a circa 5 o 
6 membri del Consiglio, tutti con gli stessi 
sentimenti del presidente. In sostanza, un 
mini consiglio di quartiere informale.

“Dire che il consiglio è dormiente, che non 
sono state fatte rilevare le esigenze, è in-
giusto per il grande lavoro che invece ci ha 
contraddistinto. Noi non scriviamo su Face-
book tutto il giorno ma andiamo in Comu-
ne e chiediamo soluzioni, e generalmente 
troviamo interlocutori validi. Stupisce che 
un giornale debba ascoltare chiacchiere da 
Facebook. Il giornalista non era presente 
al Consiglio di Quartiere, ha riportato cose 
scritte in rete, per giunta tempo prima del 
consiglio, e non verificate. Fosse stato 
presente avrebbe visto un’altra realtà, che 
lo stesso Bagli - in precedenza assai criti-
co - ha riportato poi adeguatamente, cam-
biando completamente toni e dichiarandosi 
soddisfatto dell’incontro (vedi box). Dun-
que di che cosa si è inteso parlare su quel 
quotidiano?”
Ma come sono andate effettivamente le 
cose?

“Ho aperto la serata dando la parola ai cit-

t a d i n i 
e pacatamente 

sono state presentate alcune 
criticità, da Bagli in particolare. A queste 
è stata data risposta sia dal sindaco, che 
dall’assessore Giovanardi…
I problemi sollevati? 
Alcuni problemi erano di ordinaria manu-
tenzione, altri tali per cui non aveva com-
petenza l’amministrazione, altri  risolti o in 
via di soluzione. Su alcuni punti Sindaco e 
assessore erano concordi con le lamentele 
ed hanno messo in atto verifiche. Tutto nel-
la norma. Dal giornale sembra che viviamo 
in una banlieu o nelle favelas!”
Facciamo, però,  degli esempi.
Si è lamentata la posizione dei cassonetti, 
come pericolosa. Ma, al contrario è risul-
tata regolare. Piuttosto il problema è che 
nessuno li vuole davanti a casa propria! In 
ogni caso, dopo il consiglio, ci siamo già 
attivati per trovare un accordo con Hera e 
il Comune.  Altre situazioni (come via Con-
ti) vedono già programmati interventi da 
parte del Comune. La richiesta di aprire 
un sottopasso in via Pisino ha avuto una 
chiara risposta dal sindaco che ha riferito 
sull’impossibilità di intervento, perché bloc-
cherebbe l’accesso di alcune case (già 
noi consiglieri avevamo chiesto e ricevuto 
queste risposte), mentre per la richiesta di 
intervenire su altri sottopassi più piccoli e 
bui, è stato chiarito che non possiamo agi-
re come Comune di Bellaria per sistemar-
li. È competenza delle ferrovie. Possiamo 
semmai chiuderne l’accesso. Oppure an-
cora sulla pericolosità della via Ravenna al 
confine con San Mauro, si è fatto constata-
re che Bellaria ha le ciclabili fino al confine. 
Ora tocca a San Mauro e sono state fatte 
pressioni, tanto che l’attuale sindaco, Gar-

buglia, ha promesso di intervenire.
Insomma, è stato un dialogo costruttivo. 
Smentendo i suoi precedenti post, Bagli ha 
fatto capire che avevano evidentemente 
una intenzione provocatoria, quasi scher-
zosa, come quello sulla secessione della 
Cagnona, che puntualmente il Carlino ha 
pubblicato!
C’è però un nodo spinoso per il par-
cheggio della Chiesa.
Anche qui la vicenda parte da forti equivo-
ci e per chiarirli abbiamo chiamato Giorgio 
Pironi come delegato della parrocchia. Di 
fronte alle richieste confuse di Bagli e di 
qualcun altro, male informato, abbiamo 
chiarito che il terreno, che è proprietà della 
Parrocchia (e dunque privato), già da ben 
8 anni era stato oggetto di una ricerca di 
soluzione, mediante una permuta con un 
pezzo di terreno a mare che peraltro è di 
mia proprietà, così da rendere più funzio-
nale i servizi sia per la parrocchia che per il 
pubblico. Di mezzo c’è l’asilo, la necessità 
dei posti macchina, vincoli…  Il delegato 
della parrocchia ha chiarito che un nume-
ro minimo di posti macchina è da riserva-
re alla chiesa ma si può trovare un modo 
per regolarmentare gli spazi. Dunque c’è 
disponibilità.
Dunque nessun grave degrado?
Assolutamente no. Ci sono miglioramenti 
da fare e stiamo lavorando molto in questo 
senso. Ma non siamo un quartiere degra-
dato o dimenticato, e soprattutto nessuno 
qui è dormiente.  Ma certo, che se si pren-
dono alcuni post, scritti di getto e un po’ per 
fare enfasi, e poi non si guarda a cosa c’è 
scritto dopo, o non si verifica, e nemmeno 
si viene al Consiglio di quartiere, certo che 
poi si può scrivere di tutto!

di Emanuele Polverelli
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... e quelle clamorose Fake news

Dopo questo titolo arrembante e i 
contenuti nell’articolo sistemati ad 
hoc, il presidente del Circolo Iem-
mello è stato costretto a chiedere 
al quotidiano di poter chiarire la sua 
posizione reale, che potete leggere 
qui a destra. 

Fioccano notizie disastrose su Bellaria 
Igea Marina dalle colonne della stampa e 
tante rimbalzano sulla rete. Peccato che 
tante siano fondate sul nulla. Non ci cre-
dete? Qualche esempio. La prima che vi 
citiamo (già stigmatizzata allora sul nostro 
sito) è del marzo del 2016.  Si dà notizia (il 
caso volle che io la leggessi in una quinta 
classe nell’ambito del progetto il Quotidia-
no in classe) dello sfacelo provocato sulle 
strade bellariesi dai maturandi durante la 
festa dei cento giorni al Palacongressi e 
delle decine di denunce che stavano arri-
vando ai Carabinieri per le macchine de-
vastate. Chiedo ai ragazzi e non ne san 
nulla. Leggo poi, giorni dopo, il Sindaco 
che plaude alle forze dell’ordine in servizio 
per quell’occasione, per aver garantito un 
sereno svolgimento dell’evento che riguar-
dava migliaia di giovani. Perplesso, alzo la 
cornetta e chiamo il comandante dei Cara-
binieri che mi risponde, piuttosto contraria-
to, che di denunce ne ha vista solo una, ed 
era sporta da 4 ragazzi che con l’auto in 
panne si sono visti truffati da un nostro re-
sidente: da vittime (nella realtà) a carnefici 

(sulla pagine del Carlino). Le notizie erano 
state prese da generici dibattiti su face-
book e ci si è ben guardati dal verificarle 
chiamando i carabinieri. Non solo, ma la 

“notizia” viene rincarata il giorno successi-
vo, con un titolo eclatante “Notte brava dei 
vandali, scoppia il caos sui social”, affer-
mando che “il cerchio si stringe attorno ai 
vandali grazie alle telecamere. I carabinieri 
stanno visionando filmati”. 

Poco tempo prima, in un’intervista al Co-
mandante dei Carabinieri dopo l’estate 
2015, in cui lo stesso mi parlava di calo di 
furti, obietto citando la notizia dell’alberga-
tore derubato per ben tre volte in una setti-
mana e che chiedeva l’istituzione di ronde. 
Il comandante mi contro-obietta che se 
anzichè comunicare al giornale i furti subi-
ti, avesse sporto denuncia, forse qualche 
intervento si sarebbe potuto tentare. Ma 
nessuna denuncia è stata fatta. Pubblicata 

l’intervista al Comandante sul Nuovo, mi 
giunge il messaggio affranto dell’alberga-
tore che mi chiarisce che lui non aveva 
rilasciato alcuna intervista al quotidiano e 
non intendeva comunicare quanto invece 
emerso nell’articolo, ma semplicemente 
per rabbia aveva scritto su Facebook e il 
giornalista di lì aveva preso la sua posizio-
ne.  La rabbia di questo nostro cittadino era 
diventata una notizia lanciata a tutta pagi-

na.
L’insegnamento è chiaro, ed oramai noto: 
contiamo fino a dieci prima di scrivere su 
una bacheca pubblica come facebook 
(peraltro quanto scritto e quanto approva-
to con i “mi piace” è passibile di denuncia 
se lesivo). L’altro insegnamento tuttavia lo 
dovrebbero recepire i “professionisti” della 
notizia. Qui sotto l’ultimo caso che vi ripor-
tiamo. Ma tanti altri andrebbero aggiunti.
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Una...scatola piena di sorprese. Una parten-
za tutta “in corsa” quella della programma-
zione natalizia di Bellaria Igea Marina: a far 
da apripista, oltre alla consueta apertura dei 
presepi cittadini lo scorso 8 dicembre, l’incon-
sueta Babbo running a cura di Mediafriends 
e Fabbrica del Sorriso, evento ludico a fine 
benefico. Un’originale gruppo di camminato-
ri in costume da Babbo Natale, che sabato 
9 ha colorato di rosso le vie di una Bellaria 
sfiorata dalla prima imbiancata di neve. Ma 
guardiamo più da vicino gli eventi che colore-
ranno il periodo natalizio accompagnandoci a 
salutare il nuovo anno e l’Epifania.

Il “giro dei presepi”
I Presepi sono il fulcro delle festività natali-
zie: una piacevole passeggiata per le vie cit-
tadine è il giusto pretesto per ammirarli tutti. 
Simbolo di nascita e luce, le rappresenta-
zioni della Natività nei tini sono ormai una 
tradizione, che come ogni anno si snoda per 
le principali vie del paese -Isola dei Platani, 
via Ovidio e viale Ennio- e mette in risalto la 
creatività di gruppi parrocchiali, scuole, asso-
ciazioni, gruppi spontanei e privati cittadini. 
Di tradizione consolidata anche il Presepe 
di Terra e di Mare curato dal Circolo dipor-
tisti presso il Vecchio macello e, spostandosi 
verso Igea, il Presepe della Marineria in via 
Seneca dietro la chiesa parrocchiale, con le 
figure dipinte di Silvano Lazzarini. Nato circa 
otto anni fa dall’iniziativa di un gruppo spon-
taneo, quest’anno il Presepe è dedicato ad 
Alfiero Forlazzini, uno dei “maestri” allestitori 

degli anni passati, e alla memoria di tutti i ma-
rinai che di recente hanno finito in mare la loro 
vita. A Igea Centro, si rinnova la magia del 
grande Presepe di Sabbia presso i bagni 78 
e 78bis. Anche quest’anno Fondazione Ver-
deblu, con la collaborazione di Associazione 
Viv’Igea, si è affidata alle sapienti mani de-
gli artisti di Arenas Posibles: Sergi Ramirez 
e Montserrat Cuesta dalla Spagna, l’inglese 
Rachel Stubbs e il polacco Estanislaw Bore-
ki. Visitabile fino al 14 gennaio, il Presepe di 
Sabbia è aperto il 16-17 dicembre, dal 23 di-
cembre al 7 gennaio e il 13-14 gennaio. Que-
sti gli orari: 9-13, 14.30-19.30. Immancabile 
una visita nei giorni festivi, quando il magico 
allestimento si arricchisce con eventi, merca-
tini e intrattenimento a cura dell’Associazione 
Viv’Igea. Ultima tappa -ma forse la più sug-
gestiva- presso la chiesa antica di Bordon-
chio, dove è possibile ammirare un originale 
presepe di pasta e l’imperdibile Presepe 
Artistico animato allestito nella saletta adia-
cente la sacrestia. Nato dalle mani dell’arti-
giano Stefano Stacchini di Gambettola con 
la collaborazione di Tiziano Zanzani, questo 
presepe riconferma ancora la tradizione della 
natività classica, quella che ci riporta un po’ 
all’infanzia, ambientata in un paesaggio col-
linare affacciato sul mare, ricco di particolari 
ed effetti di animazione che continuano ad 
incuriosire gli adulti e stupiscono i più piccoli. 
Il presepe è visitabile il 16-17 dicembre e dal 
22 dicembre al 7 gennaio nei seguenti orari: 
9.30-12.30 e 14.30-18.30. Orario continuato 
la Vigilia di Natale (9.30-24) e il 25-26 dicem-
bre (9.30-18.30). Ricordiamo anche che nel-
la  vecchia sacrestia, tra chiesa antica e la 
sala che accoglie il presepe animato, vi è una 
mostra di antiche foto ed è disponibile il libro 
di Leonardo Neri sulla tradizione della Pa-
squela, mentre sempre nella Chiesa antica 
domenica 17 dicembre, alle ore 16, si terrà 
un Concerto di canti natalizi, eseguiti dal coro 

polifonico di Torre Pedrera. Ingresso libero e 
vin brulè per tutti.

Il villaggio del Natale
Al centro della programmazione natalizia di 
Bim Box Xmas c’è il colorato villaggio del 
Natale allestito nell’Isola dei Platani. Vero 
paradiso dei più piccoli, ricco di giochi e ani-
mazione, il villaggio parte da piazza Matteotti 
con la piste roller e hoverkart, vera novità 
di quest’anno, prosegue all’altezza di via 
Dante con la Casa di Babbo Natale, il Vil-
laggio degli Elfi e il Car park animaletti, 
infine il Presepe cartoon all’angolo di via 
Roma. E non è finita qui: in piazzetta Fellini, 
di fronte alla biblioteca, è allestito un punto 
spettacolo con un ricco cartellone di in-
trattenimento per i più piccoli. Imperdibile 
lo show con tanto di marching band natalizia, 
che allieterà dalle 15.30 tutti i sabato pome-
riggio. Il Villaggio è aperto il 16-17 dicembre 
e dal 23 dicembre al 7 gennaio nei seguenti 

Il Natale a Bellaria Igea Marina:
eventi, tradizione e divertimento
di Elisabetta Santandrea

Il presepe di pasta a Bordonchio

Il presepe artistico animato di Bordonchio e i suoi 
due artefici: Tiaziano Zanzani e l’artista Stefano 
Stacchini.
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Interessanti dati dalla 
Colletta alimentare 2017
Quasi 8.200 tonnellate di cibo raccolto in tutta Italia 
nella sola giornata di sabato 25 novembre, di cui 
2 tonnellate raccolte a Bellaria Igea Marina. Que-
sto l’importante risultato che ancora una volta ha 
confermato il valore di questa iniziativa nazionale, 
sostenuta con fedeltà e con entusiasmo anche da 
circa una cinquantina di volontari bellariesi ed ige-
ani. Il risultato nazionale rasenta l’importante cifra 
di anno scorso. Ma come sono andate le cose a 
Bellaria Igea Marina? Quest’anno, come espresso 
la volta scorsa, mancavano all’appello due impor-
tanti centri di raccolta, ovvero le due Coop, che da 
sole l’anno passato avevano fornito una raccolta di 
1.650 kg.  Sfuggono i motivi del forfait delle due 
Coop, sicuramente non dipendenti dai singoli diret-
tori, ma quello che è interessante notare è che le 
persone affezionate alla Colletta hanno spostato la 
propria spesa del sabato sugli altri supermercati. 

Almeno questo quanto sembra, considerando i dati.
Vi forniamo, nella tabella, il confronto tra il 2016 e il 2017 nei supermer-
cati che anche quest’anno hanno aderito alla Colletta. I dati, ma anche il 
racconto dei volontari che hanno dialogato con i clienti, conferma questa 
analisi, mostrano una fedeltà dei nostri cittadini a questo gesto. Ora il cibo 
raccolto verrà distribuito, in parte a tutti gli enti caritatevoli convenzionati, 
in parte direttamente a famiglie bisognose attraverso la forma del pacco 
alimentare, consegnato da volontari direttamente a chi ha bisogno.

orari: 10-12 e 15-18. Orario solo pomeridiano 
nella settimana dal 18 al 22 dicembre. 

Capodanno
Complice il lungo weekend, il nuovo anno 
sarà salutato da una tre giorni di eventi che 
strizzano l’occhio a più di una generazio-
ne. Si parte sabato 30 dicembre alle ore 15 
presso il punto spettacoli di piazzetta Fellini 
a Bellaria, con ospiti i due youtuber Antony 
di Francesco e Ros4alba, per continuare 
con la grande festa dell’ultimo dell’anno 
in piazza Matteotti, brindando in compagnia 
del comico Claudio Lauretta, i successi 
evergreen di Cristina D’Avena e l’intratteni-
mento offerto da una live band e dai dj di 
Radio Bruno. Il 1° gennaio parte a tutta mu-
sica e arte: alle 15.30, le note natalizie della 
marching band in piazzetta Fellini daranno 
il benvenuto al nuovo anno, mentre dalle 
16.30 Vittorio Sgarbi sarà protagonista di un 
originale spettacolo in cui racconterà il fasci-
no dell’arte.

Musica, dolcezze e sport
Tanti gli eventi collaterali a calendario per 
queste festività. Immancabili gli appuntamen-
ti con i due tradizionali concerti bellariesi: il 16 
dicembre alle ore 21 presso la chiesa Sacro 
Cuore di Bellaria centro, torna il Concerto di 
Natale per coro e orchestra, che vede pro-
tagonista la Corale di Bellaria Igea Marina. 
Il 23 dicembre, presso il Palacongressi alle 
ore 21, suonano le note del Concerto di fine 
anno curato dal comitato Borgatavecchia. 
Doppia presenza bellariese quest’anno, con 
la voce di Gladys Rossi e il sax di Luca Qua-
drelli, affiancati dal tenore Domenico Menini, 
il baritono Sergio Leone, il Maestro Davide 
Cavalli al pianoforte e l’Orchestra da Camera 
di Rimini. 
Anticipo di Natale in dolcezza il 17 dicembre 
in piazza Matteotti: dalle 14 alle 17, Avis of-
fre a tutti i bambini panettoni, palloncini, 
caramelle e tante altre sorprese. Sempre  
per i più piccoli, la biblioteca comunale Pan-
zini offre due occasioni da non perdere: il 20 
dicembre alle ore 17 appuntamento con Pa-

gine sonore, ovvero filastrocche e favole na-
talizie in musica, con la collaborazione della 
scuola di musica Glenn Gould; il 28 dicem-
bre, sempre alle 17, narrazioni e laboratori 
dedicati al Natale a cura del gruppo lettori 
volontari.
E arriviamo ora ai più temerari: torna il 17 
dicembre presso i bagni 78 e 78bis a Igea 
la Xmas Sup Cup, 6° edizione della gara di 
stand up paddle più bizzarra della riviera. E 
per riscaldare gli animi, gran finale con pasta 
party e vin brulè per i partecipanti presso il 
Presepe di Sabbia. 
Da non perdere il gran finale con la festa 
dell’Epifania con Pompieropoli: il 6 genna-
io in piazza del Popolo a Bellaria, dalle ore 15 
dolcezze e intrattenimento per tutti, premia-
zione dei presepi nei tini e l’emozione per i 
più piccoli di vivere le “avventure” di un vero 
pompiere. E ancora l’ultimo appuntamento 
delle feste domenica 7 gennaio in piazza 
Matteotti, in compagnia della youtuber La-
SabriGamer dalle ore 15.
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L’Accademia Panziniana, associazione culturale bellariese, ha inizia-
to il suo decimo anno accademico all’insegna dell’apertura e acco-
glienza verso i più giovani e non solo. 
Sono stati presentati incontri ed eventi rivolti a varie fasce d’età, ed 
anche ai non residenti. In primis citiamo il concorso di scrittura, giunto 
alla sua seconda edizione, intitolato I giorni del sole e del grano, che 

ha raccolto grande partecipazione ed entusiasmo. La premiazione é 
avvenuta sabato 25 Novembre, nelle sale della Biblioteca Comunale 
con ospite d’onore e presidentessa della commissione, la professo-
ressa Mariangela Lando. Numerosi sono stati gli scritti pervenuti, tutti 
raccolti in un libretto offerto ai partecipanti all’evento. Ai primi posti, 
sono stati premiati: Violante Crociati, con il racconto “A Gaia raccon-
to”; secondo classificato Giuliano D’Amico, autore di “Era d’estate”; 
terzi ex aequo, Francesco Gaggi con “Al tempo del sole e del grano” 
e Marco Pasolini con la poesia “L’idea che ho di te”. È stata assegnata 
poi una menzione speciale dedicata a Giulio Torroni ad Enrico Zaghini 
con “Balugina l’alba” ed infine, segnalato il racconto “I giorni del sole 
e del grano” di Giulia Bergonzoni. Per il prossimo concorso dell’anno 
venturo, l’Accademia prevede giá l’introduzione di un ulteriore “premio 
speciale” dedicato alle moderne forme di comunicazione tipiche dei 
giovani! É infatti specialmente ai giovani che essa si vuole rivolgere 
per farsi meglio conoscere: avvicinare le nuove generazioni alla cultu-
ra e inverdire le proprie schiere, puntando sulle nuove leve! Lo scorso 
giovedì 7, presso il bar Cyber di Bellaria centro, é stato rivolto appunto 
ai neodiciottenni un invito per un aperitivo di conoscenza delle attività 
dell’Accadenia,con l’offerta di tesseramento gratuito come “soci-junior 
2018”; questo esempio, non sarà l’unico tentativo di apertura verso i 
ragazzi ma solo il primo di una lunga serie già in agenda per il futuro 
dell’Accademia.

Accademia panziniana: incontri ed eventi, 
verso il decennale dell’associazione culturale
di Giulia Mauro

Ha lasciato un segno indelebile nel 
cuore di tanti, come la folla sterminata 
ai suoi funerali ha testimonaito visiva-
mente. Ora la vita di questo sacerdo-
te infaticabile è stata messa nero su 
bianco, grazie alla giovane bellariese 
Giulia Mauro, che, per le edizioni Il 
Ponte, ha scritto il testo che vedete 
qui a sinistra.
Denso di testimonianze e dei racconti 
di chi l’ha conosciuto, il libro traccia il 
profilo del sacerdote bellariese e per-
mette anche a chi non lo ha incontrato 

di percepire ed assaporare la sua fede, schietta, decisa, senza fron-
zoli. 
Il libro è stato presentato a Bellaria lo scorso 9 dicembre, alla presen-
za dell’autrice, di don Claudio Comanducci - parroco di Bellaria-, del 
Vicario del Vescovo don Maurizio Fabbri, moderati da Paolo Guiducci, 
giornalista de Il Ponte. 
Don Tonino era chiamato “prete del fare” o scherzosamente “prete 
del mattone”. Ovunque è stato chiamato, infatti, ha scosso e ammo-

dernato ambienti parrocchiali, apportando aria di rinnovamento. Ma, 
ancor più che una Chiesa di mattoni, don Tonino ha costruito relazioni 
interpersonali e il suo lavoro intendeva indicare a tutti la via per giun-
gere a Cristo.
Figura poliedrica, sacerdote affascinato dall’idea di una Chiesa nuova, 
viva, comunitaria, don Brigliadori era nato a Rimini il 14 gennaio 1944. 
Ordinato presbitero il 22 giugno 1969. È stato parroco anche a Ric-
cione e Rimini, prima di ritornare nel suo paese d’origine, Bellaria, alla 
parrocchia del Sacro Cuore. Fino al giugno 2015 ha ricoperto per anni 
anche il ruolo di delegato vescovile per il diaconato permanente, ruolo 
che aveva svolto con passione, costruendo una Comunità Diaconale 
che oggi conta ben 53 diaconi permanenti. Sempre in movimento, an-
che durante la malattia (era solito ripetere “c’è ancora molto da fare”), 
esprimeva gratitudine e giovialità. Il suo tipico saluto è ancora nella 
memoria di tanti: “Grazie per tutto e per sempre”. 
Il libro è reperibile a Bellaria presso la rivendita giornali di Sil-
vagni Carla, in piazza Don Minzoni (edicola di fronte alla chiesa), 
presso la Libreria Gurugù, in via Pascoli 36, presso la rivendita 
giornali di Moretti Federico in piazza Matteotti e presso il bar-
edicola  La Nuova Stazione in Piazzale Gramsci, 2.

Un libro per ricordare don Tonino
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In arrivo una “Fiumena”di risate romagnole
Torna sul palcoscenico la comicità romagnola 
della compagnia dialettale “La Belarioesa”

Risate e tradizione, un connubio che 
funziona.  Una combinazione perfetta 
che la Belarioesa si appresta a riportare 
sulle scene per la gioia dei tanti appas-
sionati del vernacolo e della comicità in 
generale.
La data da segnare fin da subito sul 
calendario è il 16 e 17 febbraio.  A for-
nirci qualche anticipazione, Mario Bas-
si, ideatore e protagonista della storica 
compagnia dialettale. 
Bassi, ripercorriamo brevemente le 
tappe della  Belarioesa. 
La compagnia è nata all’inizio degli 
anni  ’80. Tutto è partito da un desiderio 
di riscoprire le nostre radici all’insegna  
del buonumore che ha sempre contrad-
distinto il nostro territorio. In quel perio-
do eravamo un gruppo di quattordici o 
quindici elementi ed io, personalmen-
te, mi occupavo di tutti gli aspetti del-
la commedia:  testi, regia, componenti 
scenografici e tanto altro ancora. All’e-
poca, ho scritto ben 18 commedie!
Dove trovava l’ispirazione dei suoi 
testi? 
Soprattutto nell’ambiente rurale. Mia 
madre era una pescivendola che, per 

lavoro,  aveva contatti con molte 
famiglie di contadini.  Grazie ai 
suoi coloriti racconti, ho trovato 
tanta ispirazione che, ovviamen-
te, ho poi rielaborato e condito 
con un po’ di sana e giusta fan-
tasia.
C’è una commedia alla quale 
è più affezionato? 
Sì, si chiama “La cativeria lan 
trionfa mai” ambientata, anche 
questa, in campagna.
Dopo diversi anni di inattivi-
tà, quest’anno siete ripartiti. 
Cosa avete in programma?  
In effetti, ci siamo fermati 7-8 
anni per motivi vari. Quest’anno final-
mente ci siamo ritrovati! Del gruppo sto-
rico, purtroppo ci hanno lasciato alcuni 
cari amici che sono e rimarranno sem-
pre nei nostri cuori. Un pensiero va a  
Delio Galassi, Renzo Magnani, Nicola 
Serafini, Orfeo Bartolini, Cippo Barberi-
ni, Elena Casadei.
Per il nostro rientro alle scene, ripropo-
niamo la prima commedia scritta negli 
anni  ’80, “La Fiumena”, ovviamente 
riveduta e corretta per  l’occasione.  An-

drà in scena il 16-17 febbraio al Teatro 
Parrocchiale di Bellaria Centro.  E’ una 
serata aperta a tutti dove ci sarà anche 
la possibilità della prevendita. In questa 
occasione ci sarà la possibilità di cono-
scere e apprezzare anche i nuovi ta-
lentuosi attori che si sono aggiunti alla 
compagnia.
Qualche anticipazione sulla trama? 
La commedia è ambientata  in campa-
gna a metà degli anni ‘40  in piena guer-
ra mondiale.  Durante i bombardamenti,  
molte famiglie borghesi  erano costrette,  
per  ragioni di sicurezza, a lasciare le 
città trovando ospitalità momentanea  
nei casolari dei contadini della zona.
Ovviamente, una casa di campagna 
non offre tutte le comodità delle abita-
zioni cittadine.  Se poi a questo ci  ag-
giungiamo anche delle donne con la 
puzza sotto il naso e un po’ noiose, il  
tutto non può che diventare alquanto 
problematico e divertente. Ma non vi è 
solo comicità. Nella commedia infatti, si 
parla anche di amore;  anzi, l’amore è il 
trait d’union  e questo perché c’è sem-
pre chi, con infinita pazienza, spera  e 
cerca con ogni forza di coronare il suo 
grande sogno.

di Licia Piccinini
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Patacata catalana!

Ben ritrovati a tutti. Chi è che non sogna di 
passare una settimana o due in ferie, ma-
gari trovando un’occasione unica anche nel 
prezzo? E’ quello che ha fatto il nostro so-
cio Giorgio. E dopo numerosi notti passate 
davanti al computer per trovare l’occasio-
ne migliore, ecco l’offerta migliore: andata 
e ritorno per Barcellona a soli 25 euro. È 
una occasione unica, davvero irripetibile... 
Carta di credito alla mano e in due minu-
ti la prenotazione è fatta! Nel giro di pochi 

secondi arriva la conferma del viaggio: 
Bologna-Barcellona con partenza ore 6 ed 
arrivo ore 7,30. Tutto è pronto e finalmente 
arriva il gran giorno della partenza Giorgio 
e signora hanno la valigia pronta, ma, cau-
sa lavori in corso sull’autostrada,  arrivano 
a Bologna con un’ora di ritardo e natural-
mente l’aereo è già decollato. “Poco male 

- pensa Giorgio - avevo speso talmente 
poco che anche se ora spendo qualcosa in 
più non cambia niente”. Detto e fatto. Ecco 
pronti 2 biglietti per Barcellona a “soli” 150 
euro l’uno. Barcellona è una città stupenda 
e una settimana è “volata” in un minuto. E 
via all’aereoporto per tornare a casa, ma 
anche questa volta vi sono problemi di traf-

fico. Un’ora di ritardo e aereo perso. Il no-
stro socio ha dovuto comprare nuovamente 
un biglietto per il ritorno. Così un viaggio per 
2 persone che doveva costare solo 25 euro 
alla fine è costato 500 euro. L’importante 
è divertirsi, vero Giorgio? Se poi si spen-
de qualche euro in più non è una tragedia. 
Qualche rimprovero dalla moglie, però, l’ha 
sicuramente preso! 
Con 15287 punti si è classificato terzo ma 
sicuramente è primo nella classifica di quel-
li che hanno pagato di più per fare Bologna 

- Barcellona e ritorno! 
W il re! Lunga vita al re!

* Vice presidente
dell’Associazione Pataca Romagnoli

Enzo Ferri*

Una patacata al giorno...

L’Associazione Pataca Romagnoli chiude?
“Niente affatto!”, assicura il vice presidente Ferri
Abbiamo tutti letto sul Carlino, le dichia-
razioni del Presidente dell’Associazio-
ne dei Pataca Romagnoli: “dichiaro de-
finitivamente chiusa l’APR”. 
Dunque tutto finito? Il tradizionale rito 
che omaggiava l’autentica patacagine 
romagnola è destinato ad esaurirsi? 
Le cose non stanno proprio così. Il vi-
cepresidente Enzo Ferri non ci sta. “So 
per certo che in tantissimi di noi c’è 
la voglia di continuare. Certamente le 
forme devono cambiare e una pausa 
di riflessione ci sta. Ho letto però di-
chiarazioni assurde, come quella che 
senza il Rio Grande non si può andare 
avanti. Ma noi siamo nati in locali dif-

ferenti dal Rio Grande! Abbiamo senza 
dubbio tante possibilità, basta aver vo-
glia di cercarle e io lotterò fino alla fine 
perché i pataca possano andare avanti. 
E con me sono tantissimi che vogliono 
procedere! Di patacate ne accadono a 
bizzeffe e in tanti le raccontano. Pertan-
to lo dico chiaro: a febbraio non sarà 
un saluto e una chiusura, ma un rilan-
cio. Se il Presidente non vorrà andare 
avanti, faremo un colpo di stato e lo 
defenestreremo!  Ma io credo proprio 
che lui sarà con noi.” Cosa intende dire 
Ferri? “Intendo dire che appena ho let-
to l’articolo mi sono piombato nel suo 
negozio e l’ho trovato su posizioni mol-

to differenti. Mi ha detto che intendeva 
dire che a febbraio si deciderà il da farsi. 
Il giornalista deve aver capito male…!”. 
Quindi ancora una volta la realtà rac-
contata dal Carlino è differente da 
quella reale: la partita non è chiusa ma 
aperta, anzi apertissima! A febbraio 
presidente e vice presidente si scontre-
ranno (oppure si ritroveranno concordi, 
chissà!) per decidere che fare. 
Noi tutti tifiamo, ovviamente, affinché  
che questa simpatica consuetudine 
continui! 
Pataca non si diventa ma si nasce. E 
quando uno lo è, lo è per sempre! 

Marco Abbondanza
racconta i suoi “Vent’anni”!

Un libro autoprodotto, con 
stile scanzonato e diret-
to. “Scritto come lo scrive-
rebbe un ventenne degli 
anni ‘80”. Questo il lavoro 
di Marco Abbondanza che 
potete trovare nelle edico-
le di Bellaria. Abbondanza 
si racconta senza veli e 

senza pudori, mettendo a nudo sogni, 
timori, ansie ed emozioni di un venten-
ne che si affaccia alla vita. Ma racconta 
anche un’epoca, in cui la trasgressione 
aveva sapori forti, ed era effettivamen-
te tale, rispetto ad oggi dove tutto si 
consuma subito, senza che neppure i  
nostri giovani se ne accorgano. E così 
il primo folle amore, la scoperta del 
sesso, la ricerca di una strada tra una 
vena di creatività poetica e mille fatiche 
a scuola, la ricerca interiore che sfocia 
nel buddismo, prendono la forma di un 
racconto che assomiglia ad un diario 

meditato, ma non “ragionato” o intellet-
tuale, bensì vivo e diretto, quasi istin-
tivo. “Ho inteso raccontare ai ventenni 
di oggi, cosa voleva dire aver vent’anni 
allora”, dichiara Marco. 
Abbondanza vanta un’attività di scrittu-
ra fin da giovane, poi spesso interrotta 
da vicissitudini e da problemi di salute.
Allora, mentre frequentava il Perito Tu-
ristico di Rimini, dette vita alla rivista 
Senza Risposta, stampata in proprio e 
diffusa tra gli studenti di tutta la rivie-
ra. A partire da questa rivista l’interes-
samento dell’assessore alla Cultura di 
Riccione Orio Rossetti e i reading di 
poesia in quella città, fino a giungere 
ad una recensione sulla Repubblica da 
parte di Massimo Buda. 
Ora Marco con questa pubblicazione, 
diffusa qui a Bellaria, corona il sogno 
di raccontarsi, ma non conclude il suo 
percorso. Sono pronti ulteriori racconti, 
che intende sfornare a breve. Pertanto 

occorre rimanere sintonizzati ed atten-
dere le sue prossime fatiche! Al mo-
mento è possibile conoscere meglio il 
suo mondo attraverso Vent’anni.
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Una voce fuori dal coro: gli Over Drive
Tra gli appuntamenti pre natalizi della scuola di musica Glenn Gould, 
annotatevi le serate televisive degli Over Drive: 15 e 22 dicembre.

Tra gli appuntamenti che caratterizzano 
questo denso periodo che ci divide dal 
Natale, non potevano certamente man-
care quelli che vedono come protagoni-
sta o co-protagonista la scuola di musica 
Glenn Gould.
Dopo l’evento di mercoledì 13 dicembre 
presso il Salone Comunale di Bellaria 
Igea Marina, all’interno della serata di 
Festival Anticorpi di DIG (Documentari 
Inchieste Giornalistiche), all’interno del 
quale le letture di Dany Greggio sono 
state accompagnate da Luca Quadrelli, 
Alessandro Casali, Cristian Menghi, Ele-
na Canarecci, Manuela Prioli e Monica 
Sarti e dopo l’incontro del 12 dicembre 
presso la Biblioteca Panzini per Pagine 
Sonore, va annotato il secondo incontro 
di questa iniziativa dedicata ai più picco-
li (3 - 8 anni) che si terrà il 20 dicembre 
sempre presso la Biblioteca. Le letture e 
le filastrocche di Laura Moretti, saranno 
accompagnate dalla musica dei giova-
nissimi musicisti della Glenn Gould. In 
particolare saranno presenti gli allievi del-
le classi di Alessandro Casali e Cristian 
Menghi (Piano), Elena Canarecci (Flau-
to), Luca Quadrelli (Sax), Manuela Prioli 
e Monica Sarti (Canto).
Ma il momento clou degli appuntamenti 
decembrini è televisivo. Su Teleromagna 
(canale 24), all’interno della trasmissio-
ne Degni di Nota la band bellariese degli 
Over Drive sarà presente per contender-
si il primo premio nella sfida delle band 
emergenti di tutta la Romagna. Il 15 di-
cembre parteciperanno alle semifinali e 
il 22, ci auguriamo, alle finali, con ottime 
possibilità, visti gli apprezzamenti ricevuti 
da più parti. 
Allievi di Manuela Prioli (vedi lo scorso 
numero de Il Nuovo) e di Pasquale Mon-
tuori (vedi il numero di aprile de Il Nuovo),  
già presentati dalla direttrice della Glenn 
Gould come particolarmente prometten-
ti e creativi (vedi numero di ottobre de Il 
Nuovo) giacché concorrono con un pez-
zo scritto interamente da loro, abbiamo 
deciso di intervistarli. 
Lo strumento dell’intervista è quello di un 
audio WhatsApp che nell’edizione web 
di questo articolo (cerca Over Drive nella 
nostra pagina www.ilnuovo.rn.it) potete 
ascoltare direttamente. Ne trascriviamo 
qui le parti salienti, non prima di aver-
li presentati: Pietro Gozzoli  (chitarra e 

voce), Andrea Monticelli (tastiera e voce) 
e Tommaso Marziani (chitarra e batteria).

Quando vi siete conosciuti?
Io (Pietro) e Tommaso ci siamo cono-
sciuti nel dicembre del 2015, mentre con 
Andrea è iniziata la collaborazione circa 
cinque mesi fa. Tutto è iniziato dopo un 
mio post su facebook dove esprimevo la 
mia voglia di fare qualcosa in campo mu-
sicale. Di lì è nato tutto.
Quale la vostra caratteristica musica-
le?
Non so se ne abbiamo una. Suoniamo 
quello che più ci piace e non amiamo 
classificazioni, quali pop, Indy, e così via. 
L’elettronica ci affascina, ma le influenze 
sono numerose ed eterogenee. Stiamo 
mescolando vari generi cercando di tro-
vare qualcosa di originale, di creare nel 
tempo uno stile nostro. I nostri pezzi sono 
in inglese, una lingua che amo (Pietro) 
molto.  
Che ci dite su Degni di nota?
Ringraziamo il programma, perché ci ha 
insegnato la costanza di un lavoro, che 
abbiamo svolto con molta più attenzione. 
Inoltre ci ha reso più determinati, aven-
doci posto scadenze, date.  Perché noi 
saremmo altrimenti molto svogliati! Sal-
vo Andrea che è il genio instancabile del 
gruppo!
Progetti a cui state lavorando?

Stiamo cercando di registrare qualcosa di 
elettronico e canzoni nostre. Inoltre (Tom-
maso) vogliamo creare un repertorio per 
poterlo suonare in serata. Ma soprattutto 
costruire un repertorio nostro che espri-
ma la nostra essenza.  Vogliamo offrire 
una voce nostra e originale, rivoluziona-
ria, perché il panorama della musica ita-
liana, pur avendo certe perle, è piuttosto 
desueto (Andrea).  Pietro: “ma te, te le 
studi queste cose?” 

Finisce così, con una battuta che indica 
tutta la freschezza e l’energia del gruppo. 
Un gruppo che colpisce per il forte desi-
derio di dire la propria in un mondo che 
ha bisogno di una pluralità di voci e che 
soprattutto ha bisogno che le voci dei gio-
vani non si spengano. Dunque agli Over 
Drive va tutta la nostra stima ed il 15 e il 
22 saremo lì a fare il tifo per loro!

di Emanuele Polverelli
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Campestre scuole medie: 
ecco gli atleti che rappresenteranno la scuola bellariese a Rimini
C’era la fatica sui loro volti. C’era il sudo-
re sulle loro magliette. C’era anche una 
lieve traccia di quella tensione che, sul 
manto quasi ghiacciato del parco, è riu-
scita a sfumare in gioia irrefrenabile, con-
tagiosa, condivisa. Sguardi intensi pieni 
di complicità che esprimevano appieno 
la soddisfazione di aver portato a termine 
non solo una gara sportiva ma anche, e 
soprattutto, un piccolo viaggio dentro loro 
stessi, tra i meandri delle loro paure, delle 
loro incertezze, della loro inconfessabile 
voglia di sentirsi parte integrante di un 
gruppo capace di accogliere ogni singola 
individualità. 
Protagonisti di questa bella mattinata di 
sport sono stati loro, ovvero i ragazzi del-
la scuola media di Bellaria e Igea Marina.
Ben 220, infatti, i giovani che hanno pre-
so parte alla campestre del 2 dicembre al 
parco Pavese, valida oltretutto per la qua-
lificazione alla fase provinciale che andrà 
in scena a Rimini, con ogni probabilità, 
nei primi mesi dell’anno.
A dar il via alle danze, sono state le classi 
prime. Per ordine di cavalleria, sono par-
tite le ragazze dove Gori Ilaria, con un 
crono di tutto rispetto, si è imposta sulle 
dirette avversarie, ovvero Brandi Anna, 
classificatasi seconda, e Cadeddu Sofia. 
Gara più omogenea quella dei ragazzi 
che ha visto la vittoria di uno studente di 

Igea, Ferulli Davide, primo sulla linea del 
traguardo davanti a Arcidiacono Loren-
zo e Zannoni Nathan.
A metà mattinata, è stata la volta della 
rappresentativa rosa delle classi seconde 
e terze che, pur facendo classifica sepa-
rata ai fini delle qualificazioni, sono partite 
in un’unica batteria. 
A dettare il ritmo della competizione, è 
stata la bella e ampia falcata dell’atleta 
Barberini Magnani Nausica che, con 
un ritmo deciso e in progressione, si è 
aggiudicata, per il secondo anno conse-
cutivo, la vittoria della gara. A comple-
tare i gradini del podio, le compagne di 
classe Gadaleta Flavia e Bullini Cecilia. 
La classifica femminile delle classi terze 
ha visto invece protagoniste Casamenti 
Elena, al primo posto, Balducci Elena e 
De Riso Alessandra, seconda e terza 
alla finish line.
Una gara imprevedibile 
fino all’ultimo metro è 
stata invece quella dei 
coetanei maschi risol-
ta, alla fine, grazie ad 
un lungo e combattuto 
sprint tra Barbiani Mi-
chael, primo al traguar-
do, e Casimi Mouhs-
sine; la medaglia di 
bronzo è andata quindi 

a Sartini Tommaso.
Sul gradino più alto delle classi seconde 
ragazzi è salito Lilla Tommaso accom-
pagnato da Lisi Christian, secondo po-
sto, e Jangozi Alessio.
Anche se non menzionati, un plauso me-
ritato va a tutti i giovani che hanno parte-
cipato alla gara, e ai genitori che, con il 
loro sostegno e incitamento, hanno reso 
ancora più bella questa mattinata di sport.
Per l’organizzazione dell’evento un dove-
roso ringraziamento merita sicuramente 
la società podistica Dinamo Running 
che ha curato, in ogni minimo dettaglio, 
le varie fasi della corsa campestre: dalla 
misurazione del percorso, ai rilevamenti 
cronometrici, dalla distribuzione dei petto-
rali all’allestimento di una area ristoro che 
ha saputo distribuire non solo tè caldo e 
biscotti ma anche sorrisi e calore a tutti gli 
atleti partecipanti.

di Licia Piccinini

Due libri unici
Contemporaneamente, senza saperlo, due autori 
bellariesi pubblicano due libri unici nel loro campo: 
nessuno aveva scritto sulla “Pasquela”.

Sarà presso il Teatro degli Amici, il 3 gennaio alle ore 21, la 
presentazione-spettacolo di due libri dal sapore raro. Mai si 
era pubblicato su questa antica tradizione ed ora ben due testi, 
scritti in autonomia, sulla “pasquela” da autori di Bellaria. 
Del libro di Leonardo Neri abbiamo già scrit-
to ampiamente sul Nuovo di ottobre. Ora si 
aggiunge il testo di Gualtiero Gori, anche lui 
fautore di questo antico rito con il gruppo 
bellariese dell’Uva Grisa, impegnato per le 
strade di Bellaria fin dal 1982.
La serata prevede l’alternarsi dei due autori 
sul palco, a spiegare rapidamente il loro la-
voro, intervallati dalle canzoni eseguite dai 
Pasquaroli di Bordonchio e dall’Uva Grisa. 
La serata, dal titolo “Viva Viva la Pasquela” 
promette la possibilità di un tuffo in memorie 
antiche, rese meritoriamente vicine a noi dai 
due gruppi, eccezionalmente riuniti da que-
ste due fatiche editoriali.




